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Vanoi, no della Soprintendenza veneta
Il progetto del Consorzio del Brenta ritenuto di «inaccettabile impatto paesaggistico»

TRENTO Prima il Trentino. Poi il
Veneto. E adesso an che la So-
printendenza archeologia, bel-
l e a r t i e p a e s a g g i o pe r l’a re a
met ropo lit an a di Ven ezi a e le
province di Belluno , Padova e
Trevi so è contro alla real i zza -
z i o n e d e l l a d i g a d e l Va n o i .
Qu es t’ ul ti mo pare re neg at ivo
potrebbe essere l’inconvenien-
te più grosso che il Consorzio
del Brenta dovrà affrontare per
realizzare la sua opera idrauli-
ca.

Questo ulteriore «No» è sta-
to detto da un ente che appar-
tiene al Ministero della Cultu-
ra. «Analizzato l’intero Docfap
(documento di fattibilità delle
alternative progettu ali, ) eNdr

le an a l i s i d e l l e a l te r n a t i ve i n
esso contenute, questo ufficio
ri t ie ne ch e dal pu nto di vi st a
paesaggistico l’unica alternati-
va pr efe ri bi l e s ia l’alter n at iva
“zero”». Tradotto: l’unico pro-
ge tto pa es ag g is ti ca me nte ac-
c e t ta bi l e è q u el l o n el q u al e
l’opera non si realizza.

La Soprintendenza si è rife-
rita nello specifico alle alterna-
tive proge ttuali c he interessa-
no il territorio veneto dirett a-
mente, ovve ro la A e la B. E n -
trambe prevedono una diga in
a l l i n e a m e n t o a l « M a s o G a i »
nella cosiddetta «Zona 1», ov-
ver o l’ u l t i m o t r a t to d e l l a Va l
Cortella prima della confluen-
za dei torrenti Vanoi e Cismon.

La p r im a a lte rn at iva con s i ste
in una diga alta 110 metri e con
un invaso di 33 milioni di me-
t r i c u bi d ’ac q u a . L a s e c o n d a
opzio ne in vece pre vede un’a l-
tezza di 99 met ri e 2 5 milioni
di metri cubi d’invaso.

«Si osserva che le stesse al-
ternative , così come progetta-
te, per quanto attiene la tutela
de l p ae s a g g io , r is u l t a no e l e-
menti infrast ruttu rali d i inac-
cettab i le impat to paesa ggist i-
co p er l’area l e d i ri fe ri m en to
— ha spiegato al Consorzio la
Soprintendenza —. La Val Cor-
tell a si ca ra tte ri zz a pe r il s uo
particolare pregio paesaggisti-
co perché conserva un paesag-
gio s e lvag gi o e n at u ra le ol tre
che limitati borghi di indubbio
va lo re s t o r i co te st im on ia le .
Nel lo spe cif ico il tor ren te Va-

no i car at ter iz za l ’i nte ra valla -
ta». E ha aggiunto: «Lo sbarra-
mento del torrente in un ambi-
to così scars ame nte an tropi z-
z a t o , c o m p o r t e r e b b e u n
impatto dal punto di vista pae-
s a g gi st ic o i n ac ce t ta bi le p e r
quanto riguarda la cantierizza-
z i o n e e l ’ i nf r a s t r u t t u r a z i o n e
delle stessa, oltre che l’inevita-
b i l e r i d u z i o n e d e l d e f l u s s o
dell e acq ue a val le. Tal e ri du-
z i on e a v r e b b e c o me c o n s e -
guenza una sostanziale altera-
zione della percezione paesag-
gistica del luogo dove sorge la
di g a» . La S o pr i nte n de n za ha
poi spec ificato che l’alteraz io-
ne d e l pa e s a g g i o a v ve r re b b e
a n c h e c o n l e o p z i o n i n e l l e
quali non è prevista la costru-
zion e de lla diga nel territor i o
Veneto.

Anche Ter na e d En el G reen
p owe r , l e q u a l i ha n n o co m e
azioni sta anc he lo Stato, han-
no espresso le loro perplessità
riguardo al proge tto. Entra m -
be hanno riferito al Consorzio
che il progetto potrebbe inter-
ferire con le loro attivi t à nella
zon a: p e r Te rn a i l tr a n s ito d i
un elettrodotto aereo, per Enel
gli impianti idroelettrici di Ar-
siè, Cavilla e Pedesalto, e anche
le opere di captazione, deriva-
zio ne ed in vaso ad ess i a ll ac-
ciate e poste idraulicamente a
valle della diga in progetto. Le
d u e s o c i e t à ha n n o r i co r d a to
che il progetto finale dovrà te-
nere conto delle loro osser va-
zioni.

Il C o nso rzio ha i nvia to una
lista di 48 comuni (tra cui Bas-
sano del Gr appa ) e 5 a s soci a-
zi o ni d i ca teg or ia de l m on do
ag r ic ol o ( t ra cu i l a C ol d ir et t i
Veneto) che sono favorevoli al-
l’opera.

Il muro cont ro m uro rim a-
ne. Adesso è finita la fase della
raccolta delle osservazioni e il
12 d ic e m bre ver rà p re se nt ato
l’atte so d o cu me nto co n l e ri -
sposte. Intanto, il responsabile
del dib att ito p ubb lico , l ’in ge-
gnere Gaetano Mosca, ha invi-
tato le due parti, la montagna e
la pia nur a , a d es sere so l id ali

tra di loro.
Alessandro Rigamonti
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Contrari
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pubblicimolti

partecipanti
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protestato

contro la

costruzione

della diga del

Vanoi

La giunta rivede le tariffe orarie. L’assessore: «Strumento da calmierare, serve equilibrio»

Sanità L’assessore Mario Tonina

TRENTO L’obiettivo del provve-
dimen to l o fiss a Mar io Toni -
na: «calmie rare» il ricors o ai
me d i c i ge t to n i s t i ed e vi t a r e
che si arrivi a «compensi fuori
m e r c a to » , « p u r g a r a n te n d o
— precisa l’assessore alla sa -
ni t à — un t r a t t a m e nto ad e -
g u at o e p ro p o r z io na to a l l e
esperienze e alle competenze
richieste».

Co n qu es te pre m e s se , ie ri
la gi unta provinci ale h a dato
v i a l ib e r a a l l a r i d e f i ni z i o ne
de i c omp en si o ra ri u ti li z za ti
fi no ra da ll ’A zi en da sa ni ta r ia
in qu es to s et tore, a nc he al la
l u c e d ei c a mb ia me nt i « d e l
quadro normativo nazionale»
degli ultimi due anni. «Tenu-
to conto della normativa e del

con meno di due anni di espe-
rienza. Per quanto riguarda la
m e d i c i n a d i e m e r g e n z a - u r -
genza in tutte le sedi del Pron-
to s o c co r s o e n e l ca r ce r e d i
Trento, la tariffa è di 85 euro
all’ora per i medici con più di
due anni di esperienza e di 50
p e r qu e l l i co n m e n o di du e
anni. Per tutte le altre discipli-
ne negli ospedali periferici gli
importi sono rispettivamente
di 75 e 50 euro all’ora (finora il
compenso era di 80 euro con
l a p o s s ib i le m a g gi o ra z io n e
de l 20 % ) . N o n s o lo . «Tenuto
conto — recita la delibera —
d e l l ’ i m p o r t a n te c a re nz a d i
medici s peciali zzati in e mer-
gen za e urge nza a li vel lo n a-
zio nal e e loca le e de lla dif fi -

co l t à n e l t ro va r e m e d i c i di -
sponibili ad assumere incari-
chi all a cas a c ircond ari ale di
T r e n t o » , p e r u n p e ri o do d i
due anni viene applicata «una
differenziazione del compen-
s o o r a ri o d a c o r ri sp o nd er e
agli incarichi liberi professio-
nali conferiti ai medici privi di
spe ci al izz az io ne o con es pe -
rienza limitata»: in sostanza il
compenso orario va dai 60 ai
70 eu ro p er c h i ha ma tu ra to
un’esp e r ie nz a s up er i ore ai 5
anni, 50 euro per i medici con
esp eri enz a t r a 2 e 5 an ni , 45
euro per chi ha una esperien-
za inferiore ai 2 anni.

In f i n e , vi e n e p r ev i s t a u n a
tariffa oraria di 50 euro per in-
ca r ic h i d i l a vo ro a u to n o m o

Rovereto

Piazzale Orsi,
sottopasso
all’ultimo atto

E
ntro l’estate del
prossimo anno il
sottopasso di piazzale

Orsi a Rovereto dovrebbe
essere completato. A
dettare i tempi è il
presidente della Provincia
Maurizio Fugatti, fissando
le tappe dopo l’avvio da
parte dell’Apac della gara
con procedura a invito per
il quarto e ultimo appalto
relativo all’opera. Una
gara, quest’ultima, del
valore di poco meno di
800mila euro, che
dovrebbe portare all’inizio
dei lavori nei primi mesi
del 2025 e che riguarda la
connessione tra
l’infrastruttura e la
ciclabile di corso Rosmini.
Collegato a questo tassello
c’è anche il progetto di
deposito dedicato alle
biciclette, sbarrierato, al
quale sta lavorando il
Comune di Rovereto: al
termine di entrambi i
cantieri, i pendolari
potranno lasciare la
propria due ruote nel
sottopasso prima di
accedere alla stazione dei
treni. Ma la visione è
ancora più ampia e
coinvolge anche Trentino
Trasporti, con i nuovi
investimenti che
riguardano la stazione
delle corriere e il centro di
interscambio su via Zeni.

Ma. Gio.
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La vicenda

 Il Consorzio

di bonifica del

Brenta avvia

l’iter per la

realizzazione di

un serbatoio al

confine tra il

Trentino e il

Veneto, in val

Cortella.

 Il Consorzio,

con in mano il

Docfap, avvia la

fase di dibattito

pubblico.

 I territori

montani, il

Veneto e il

Trentino si

oppongono. A

favore la

Coldiretti

Veneto e i

territori in

pianura.

 La

Soprinten-

denza di

Venezia dice:

«L’unica

alternativa

preferibile è

non realizzare

l’opera».

«nei confronti di medici spe-
cializzati con contratto di for-
ma zi o ne sp e ci al i st i c a fi na n-
ziato dalla Provincia nel caso
in cui non sia possibile ricor-
rere ag li s tru m ent i di assu n-
z i o n e » . P e r f a r f r o n t e a l l e
nu ove t a r if fe , la g i u n ta pr o-
vinciale ha messo in conto un
im po r to d i po co m en o di 1 2
milioni.

«Siamo consapevoli — è la
conclusione di Tonina — che
la carenza di medic i ri c hiede
sol uzi oni in novati ve e f les si-
bili, ma è fondamentale man-
tenere un equilibrio tra il rico-
n o s c i m e n to d e l v a l o re d e i
professionisti e la tutela delle
riso rse pub blic he, per cont i-
nu ar e a c os tr ui re u na s an i tà
trentina che risponda alle esi-
genze di oggi e di domani».

Ma. Gio.
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mu t a to co nt es to di m er ca to
— recita la delibera approvata
dall’esecutivo — si ritiene op-
p o r t un o r i ve d e r e l e t a r if fe
o r a ri e, a nc he a l l o sc o po d i
calmie r are lo strum ento (de l
re cl u ta m en to d ei g et to ni s t i ,
ndr) » . Pu r co n s i d e r a n d o , si
le g g e a nc o r a, « l e di s c i p l in e
m e d i c h e ma g g i o r m e n te c a -
re nt i e i c o n t e st i p e r ife r ic i ,
no nc h é l ’e s p er i e n za del si n -
golo medico».

Nel d etta glio , il compen so
orario per i med ici speciali z-
z a t i c o n p iù d i d u e a nn i d i
es p e r i e nz a i m pi e g a t i in R a-
d i o di a gn os t ic a , Pe di at r ia e
Gi n ec o lo gi a e os tetr ic ia s ar à
di 75 euro (era 96 euro), cifra
che cala a 50 euro per i medici

L’altro fronte

Periti industriali,
geometri e dottori
forestali chiedono
una sospensione

Le voci

L’ex presidente degli
architetti Giovanazzi:
«Un azzardo,
bisogna ripensarci»

Poloospedaliero,primoricorsocontro lagaradiprogettazione
Architetti, ingegneri e geologi: «Non rispettato l’equo compenso». Udienza il 12 dicembre: i tempi si allungano

TRENTO Ai piani alti della Pro-
vincia il timore c ’era, anche se
ben cela to d ietro a u na certa
sicurezza del percorso scelto.
Eppure ieri la «tegola» è arri-
vata : g li ordi ni profes si on al i
d e g l i a r c h it e t t i , d e gl i i n g e-
g n e r i e d e i g e o l o g i t r e n t i n i
ha n n o de p o si t a to in f a t ti u n
ricorso al Tar contro la proce-
dura di gara per l’affidamento
de ll a red az io ne d el P ro ge tto
di f a t t i b il i t à te c n i co - e co n o -
mica del nuovo Polo ospeda-
liero e universitario del Tren-
tino previsto i n via al Desert.
Non solo: dagli ordini dei pe-
riti indu stri ali, dei geom etri ,
de i d otto ri ag ron om i e fore-
st a l i è p a r ti t a i n vec e un a r i -

ch ie st a di s os pe ns io ne d el la
gara, che vede attualmente in
sfida sei cordate.

Sotto l a l e nte d i a rchi tett i,
ingegneri e geologi è finito, di
fatto, il nodo che da mesi è al
centro di richieste di incontri
e di n ote r i volte al d i ri ge n te
g e n e r a l e d e l l ’ A p a c ( n o n c h é
c o m m is sa ri o s t r ao rd i na ri o
dell’ospedale) Antonio Tita: il
rispetto dell’equo comp e nso.
In sostan za — è la posiz ione
dei professionisti — se la gara
per la progettazione del nuo-
vo p olo osp eda lie ro se gue le
direttive del nuovo codice dei
con t ra tt i , i ca lc ol i d el l e pr e-
s t a zi o ni d ov r e b be r o e s s e re
eseguiti secondo l’equo com-

penso. Ma nel ricorso, gli or-
d i n i f a n n o n ot a re c h e c os ì
non sarebbe. Anzi: l e offerte,
rilevano i f irmata ri del r icor-
so , ver re b b e r o ac ce t t at e an -
ch e co n u n r ib a ss o d e l 50 % .
Ed è su questo passaggio che i
p r of e s s i on i s ti c h i e do n o u n
c a m b i o d i p r o s p e t t i va a l l a
Provincia.

Nessu na in tenzione di fer-

mare la gara o d i opp orsi a l-
l’opera, ci tengono però a pre-
ci sa re gl i ord in i: l ’az io ne sa -
rebbe piuttosto la conseguen-
z a d i u n a n n o e m e z z o d i
ric hie ste d i co nfro nto co n l a
Provincia sulla questione del-
l’equo compenso, lasciate ca-
dere nel vuoto.

I l r i c o r s o , i n o g n i c a s o ,
qual che cons egu enza ri sch ia

di averla sul percorso del nuo-
vo Pol o o s pe da l ie ro , s op r a t -
tutto su tempi che già sconta-
n o r i t a r d i ( l ’ i n a u g u r a z i on e ,
i n i z i a l m e n te f i s s a t a p e r i l
2030, è già slittata di almeno
u n an no ) . L ’ u d i e n za è st a ta
fi ss at a il 1 2 di ce m b re: g ià i n
q u e l l ’oc ca s i o n e s i po t r a n n o
valutare i primi effetti sull’iter
dell’opera.

Ma a ll’ i nterno deg li o rdin i
no n tu t ti h an n o ac col to co n
favore l’iniziativa dei vertici di
p r e s e n t a r e r i c o r s o a l T a r .
« N o n s o n o d ’a c c o r d o » h a
scritto infatti ieri sulla sua pa-
gina Facebook l’ex presidente
d e l l ’o r d i n e d e g l i a rc h i t e t t i
Marco Giovanazzi, definendo

l ’ i n i z i a t i va « u n a z z a r d o c h e
potrebbe essere pagato caro».
«La legge sull’equo compenso
— è la ri f l e s s i o n e di Gi o va -
nazzi — è una grande conqui-
sta, ma ancora non è una con-
q u i s t a co ns o l id a ta » . I m pu -
gnare una gara europea, scri-
ve il professionista, «espone a
possibili ricorsi proprio in se-
de comunitaria che potrebbe-
ro ritorcersi contro». Da tren-
tino «che attende da trent’an-
ni u n n uovo o spe da le» , G i o-
v a n a z z i r i l e v a q u i n d i c h e
«non era il momento». E lan-
cia un appello: «Ripensateci e
ritirate il ricorso».

Marika Giovannini
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